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1. Premessa 
La presente relazione illustra il manuale d’uso dell’edificio oggetto di “riqualificazione energetica”, sito nel Comune di 

Boves.  

L’intervento si configura all’interno del progetto ECO-BATI, che nasce inizialmente dalla collaborazione tra le Camere 

di Commercio di Cuneo, Imperia, Nizza e la Camera dei Mestieri del Dipartimento delle Alpi Marittime. Gli enti 

camerali hanno inoltre coinvolto nel partenariato altri soggetti che hanno permesso di individuare le problematiche 

connesse non solo alla perdita di competitività dei sistemi produttivi locali legati direttamente e indirettamente al 

macrosettore delle costruzioni (micro e piccole e medie imprese), ma anche di focalizzare l’attenzione sui limiti delle 

imprese stesse (e delle pubbliche Amministrazioni) nel sostenere e attuare politiche di innovazione e sperimentazione 

nel quadro delle opportunità che possono maturare dall’eco-innovazione e dalla green economy. 

Il partenariato risulta così composto: 

• Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato di Cuneo 

• Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato di Imperia 

• Società Consortile a r.l. Langhe Monferrato Roero Agenzia di sviluppo del territorio 

• Comune di Boves 

• Environment Park S.p.A. 

• Chambre de Metiers et de l’Artisanat de Region Provence-Alpes-Cote d'azur - Territoire des Alpes-

Maritimes (CMAR PACA 06) 

• Gip Fipan (Groupement d’Intérêt Public Formation et Insertion Professionnelle Academie de Nice) 

• Chambre de Commerce Italienne Nice, Sophie Antipolis, Côte d’Azur 

Alcuni di questi partner collaborano da tempo tra di loro su progetti di cooperazione territoriale europea e su 

iniziative comuni. I partner, in fase di progettazione dell’intervento, si sono incontrati più volte per definire i problemi, 

gli obiettivi e le azioni rispetto alle competenze di ciascuno. Gli incontri si sono svolti dal mese di settembre 2015 nella 

sede del capofila a Cuneo e hanno visto la presenza di tutti i partner. 

L’obiettivo principale consiste nel miglioramento delle prestazioni energetiche attraverso la diffusione di nuovi 

modelli di bioedilizia, fondati sulla valorizzazione delle risorse e delle filiere locali. 
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2. Dati di progetto 
Comune di: Boves 

Provincia di: Cuneo 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI PARTE DI FABBRICATO (EX MAGAZZINI MILITARI) IN VIA BORGO 

SAN DALMAZZO N. 19 – BOVES 

3. Fasi lavorative 
La realizzazione dell’intervento può essere suddivisa in cinque fasi lavorative principali in cui è previsto: 

• demolizione bagni e sostituzione pavimento; 

• sostituzione e cappotto termico del manto di copertura; 

• cappotto pareti verticali; 

• sostituzione infissi. 

 

a) DEMOLIZIONE BAGNI E SOSTITUZIONE PAVIMENTO 

Il progetto prevede inizialmente la demolizione del bagno esistente. Inoltre, per garantire una buona prestazione 

energetica ed evitare notevoli dispersioni termiche, in sede di progetto si è valutato di sostituire il pavimento dell’area 

soggetta ad intervento. Il progetto prevede inizialmente uno scavo dove sarà disposta della ghiaia e dell’argilla 

espansa; la fase dei lavori si completerà con il getto di massetto. 

b) SOSTITUZIONE E CAPPOTTO TERMICO DEL MANTO DI COPERTURA 

Considerando la condizione non ottimale di una parte di tetto, verrà effettuata una demolizione dello stesso con il 

solo recupero delle tegole marsigliesi che, contrariamente, conservano un buono stato di manutenzione. 

Successivamente si procederà alla posa della nuova orditura principale, del tavolato, della guaina freno a vapore, dei 

listelli e della miscela di calce e canapa; 

La fase lavorativa verrà ultimata attraverso la posa della guaina traspirante impermeabile, dell’orditura secondaria 

con listelli e costane e delle tegole marsigliesi. 

c) CAPPOTTO PARETI VERTICALI 

Il cappotto verticale viene realizzato in parte nelle pareti nord-ovest e sud est e nella parete nord-est. Per il cappotto 

sarà usata una miscela di calce e canapa opportunamente costipata e compressa, previa casseratura. 

d) SOSTITUZIONE INFISSI 

Gli infissi esistenti sono in una condizione tale da non poter più essere accettabili per l’edificio che si intende andare a 

realizzare; pertanto questi andranno rimossi e sostituiti. I serramenti che si intendono utilizzare saranno in alluminio 

con taglio termico, basso emissivi ad alta efficienza energetica. 

4. Conformità ai criteri ambientali minimi 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente 

dell'11 ottobre 2017 ed illustrati nella relazione di progetto E-CAM Criteri Ambientali Minimi. 

 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 

ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della 

funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 

vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 

emissioni inquinanti. 

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a 

quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 

interna dell’opera. 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità  
dell’aria interna 
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Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 

dell’impianto. 

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 

contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti 

indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari 

al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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5. Unità tecnologiche e modalità d’uso corrette 
 
° 01.01 Coperture  
° 01.02 Interventi su strutture esistenti  
° 01.03 Chiusure trasparenti  
° 01.04 Coperture inclinate  
° 01.05 Infissi esterni  
° 01.06 Pareti esterne  
° 01.07 Porte industriali  
° 01.08 Portoni  
° 01.09 Rivestimenti esterni  
° 01.10 Segnaletica stradale orizzontale  
° 01.11 Sistemi o reti di drenaggio  
° 01.12 Materiali termoisolanti  
° 01.13 Sistemi anticaduta  
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Coperture 
Unità Tecnologica: 01.01  

 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o subori zzontali del sistema edilizio aventi funzione di se parare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovras tante. Esse si distinguono in base alla loro geomet ria e al tipo di struttura. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.01.01 Strutture in legno  
° 01.01.02 Strutture in legno lamellare  
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Strutture in legno 
Elemento Manutenibile: 01.01.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.01   
Coperture 

 
E' in genere costituita da elementi in legno di gro ssa e piccola orditura disposti a secondo della geo metria e struttura della copertura. 

Le travi piene in legno vengono usate come orditura  primaria per coperture a falde e sono integrate da  un orditura secondaria di 

irrigidimento e di supporto del manto. In genere co prono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di struttu re in legno sono quelli a capriate, 

costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, d ove il peso della copertura può essere affidato all e strutture perimetrali. La struttura 

di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.  
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzat o alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, 

marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.01.01.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  
01.01.01.A02 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e  degli elementi strutturali (travi e travetti in le gno) accompagnati 
spesso dalla perdita delle caratteristiche meccanic he e non pienamente affidabili sul piano statico.  
01.01.01.A03 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne c he alterano la normale configurazione dell'elemento .  
01.01.01.A04 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri mater iali estranei, di spessore variabile, poco coerente  e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
01.01.01.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
01.01.01.A06 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del mate riale che può manifestarsi anche mediante espulsion e di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.  
01.01.01.A07 Macchie  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.01.01.A08 Marcescenza  
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla s carsa ventilazione. 
 
01.01.01.A09 Muffa  
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno  in condizioni di messa in opera recente.  
01.01.01.A10 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.01.01.A11 Perdita di materiale  
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  
01.01.01.A12 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea  dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
01.01.01.A13 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.01.01.C01 Controllo struttura  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista f inalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di um idità, 

marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. 
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• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica pe r struttura in legno.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deform azione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione;  5) Distacco; 6) Marcescenza; 

7) Macchie; 8) Muffa; 9) Penetrazione di umidità; 1 0) Perdita di materiale; 11) Polverizzazione; 12) R igonfiamento. 

 

Strutture in legno lamellare  

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01   
Coperture 

 
E' in genere costituita da travi ed elementi in leg no lamellare formate da tavole o assi in legno di c onifera incollate con la fibra 
parallela sotto pressione con adesivi ad alta resis tenza fino a dare origine a elementi di forma e dim ensione prestabilita. Le 
lamelle costituenti gli elementi incollati possono essere di essenze diverse: abete, pino, larice, rov ere, faggio, ciliegio, bahia, 
sadelli, iroko, niangon, toulipie, hemlockabete, ec c.. In particolare tale scelta spesso ricade per co prire sezioni e luci di grandi 
dimensioni o per esigenze particolari. Le travi pos sono, inoltre, essere realizzate con asse incurvato , per ottenere 
composizioni architettoniche di grande impatto este tico e funzionale. 

 
 
 
 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzat o alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, 
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. Verificare la presen za 
di vernici protettive impregnanti a protezione di i nsetti, funghi e muffe. I prodotti protettivi potra nno 
essere a base oleosa, a base salina, ecc.. Per elem enti esposti alle intemperie utilizzare prodotti 
impregnanti aventi anche funzione filtrante per lim itare l'azione dei raggi ultravioletti.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.01.02.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  
01.01.02.A02 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e  degli elementi strutturali (travi e travetti in le gno) accompagnati 
spesso dalla perdita delle caratteristiche meccanic he e non pienamente affidabili sul piano statico.  
01.01.02.A03 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne c he alterano la normale configurazione dell'elemento .  
01.01.02.A04 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri mater iali estranei, di spessore variabile, poco coerente  e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
01.01.02.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
01.01.02.A06 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del mate riale che può manifestarsi anche mediante espulsion e di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.  
01.01.02.A07 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 

spessore del manufatto. 01.01.02.A08 Macchie 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.01.02.A09 Marcescenza  
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla s carsa ventilazione. 
 
01.01.02.A10 Muffa  
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno  in condizioni di messa in opera recente.  
01.01.02.A11 Penetrazione di umidità 
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.01.02.A12 Perdita di materiale  
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  
01.01.02.A13 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea  dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
01.01.02.A14 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.01.02.C01 Controllo struttura  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista f inalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di um idità, 
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Defo rmazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazion e; 5) 

Distacco; 6) Fessurazioni; 7) Marcescenza; 8) Macch ie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidità; 11) Perdit a di 

materiale; 12) Polverizzazione; 13) Rigonfiamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 

  
  12 

 

Interventi su strutture esistenti  

Unità Tecnologica: 01.02 

 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresen tano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramen to e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle con dizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto dell a normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità:  
- di riportare gli elementi strutturali alla situaz ione iniziale di capacità resistente;  
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambia mento di destinazione d'uso, per adeguamento alle n ormative sismiche, 

ecc.. Prima di ogni intervento è opportuno avere un  quadro conoscitivo completo delle strutture. In pa rticolare avviare 

un processo diagnostico per una valutazione dello s tato di salute della struttura. Il grado di approfo ndimento e le 

metodologie più adeguate andranno ogni volta misura te sulla base delle destinazioni d'uso dell'organis mo strutturale in 

esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-st atici. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.02.01 Rappezzi in mattoni  
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Rappezzi in mattoni 
Elemento Manutenibile: 01.02.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.02   
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristi no della struttura muraria. In particolare le parti  danneggiate dei muri portanti 

vengono sostitute, con la tecnica dello scuci e cuc i, da mattoni. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Control lo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.02.01.A01 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a  processi di natura diversa. Quando sono note le ca use di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosio ne per abrasione o erosione per corrasione (cause m eccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologich e), erosione per usura (cause antropiche).  
01.02.01.A02 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni diversi.  
01.02.01.A03 Lesioni  
Si manifestano con l'interruzione delle superfici de ll'elemento strutturale. Le caratteristiche, 
l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importa nza e il tipo.  
01.02.01.A04 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufat to.  
01.02.01.A05 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.02.01.A06 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bord i e gli spigoli degli elementi.  
01.02.01.A07 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne c he alterano la normale configurazione dell'elemento . 
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Chiusure trasparenti  

Unità Tecnologica: 01.03 

 
 
Le chiusure trasparenti hanno la funzione di contro llare in modo specifico l’energia radiante, l’illum inazione, il flusso termico e la 

visibilità tra gli spazi interni e gli spazi estern i. Permettono di illuminare gli spazi interni, di c aptare l’energia solare passiva e di porsi 

in relazione visiva con l’esterno. Essi devono gara ntire a secondo dell'impiego e delle loro caratteri stiche, benessere (illuminazione e 

ventilazione naturali) mantenendo alcune delle cara tteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamen to termico, l'isolamento acustico, 

tenuta all’aria e all’acqua, ecc. Sono realizzate c on vetro, materiale ceramico con struttura amorfa ( vetrosa), formato da materiali 

inorganici (silicati) di fusione che vengono raffre ddati ad uno stato rigido solido senza cristallizza zione (liquido sottoraffreddato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.03.01 Lastre di vetro a doppia camera  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Lastre di vetro a doppia camera  
 
 
 
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Chiusure trasparenti 

 
Si tratta di vetri a camera doppia, costituiti da t re lastre di vetro e da due telai in modo da creare  un sistema con doppia 

camera di tenuta. In questo modo si hanno maggiori prestazioni ed un migliore isolamento termo-acustic o. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
È necessario provvedere alla manutenzione periodica  delle chiusure trasparenti. In particolare alla 
rimozione di depositi e residui che possono comprom ettere la visibilità tra gli spazi interni e gli 
spazi esterni. Per le operazioni più specifiche riv olgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vige nte. In 
particolare dei valori limite di trasmittanza delle  strutture trasparenti, anche in base alla zona cli matica in 
cui si trova l’edificio. Al fine di limitare i fabb isogni energetici per la climatizzazione estiva e d i contenere 
le temperature interne degli ambienti, si rende obb ligatorio l’installazione di “sistemi schermanti es terni” 
che applicati all’esterno di una superficie vetrata  trasparente, permettono una modulazione variabile e 
controllata dei parametri energetici e ottico lumin osi in risposta alle sollecitazioni solari.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.01.A01 Degrado dei sigillanti  
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elast icità e loro fessurazione.  
01.03.01.A02 Frantumazione  
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per ca use traumatiche.  
01.03.01.A03 Macchie  
Pigmentazione accidentale e localizzata della superf icie.  
01.03.01.A04 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di riti ro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  
01.03.01.A05 Illuminazione naturale non idonea Illuminazione 

naturale non idonea rispetto agli standard normativ i. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.03.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo delle finiture e dello strato di protezio ne superficiale, controllo dei giochi e planarità d elle parti.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Frant umazione; 3) Macchie.  
01.03.01.C02 Controllo vetri 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o  sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura , depositi, macchie, ecc.). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Frantumazione; 2) Macc hie. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.03.01.I01 Pulizia vetri  
Cadenza: ogni settimana  
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi supe rficiali con detergenti idonei. 
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Coperture inclinate  

Unità Tecnologica: 01.04 

 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o subori zzontali del sistema edilizio aventi funzione di se parare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovras tante. Le coperture inclinate (coperture discontinu e) sono caratterizzate 
dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenu ta all'acqua e necessitano per un corretto funziona mento di una pendenza 
minima del piano di posa che dipende dai componenti  utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizza zione e la scelta dei vari 
strati funzionali nei diversi schemi di funzionamen to della copertura consente di definire la qualità della copertura e 
soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi  e i strati funzionali si possono raggruppare in:  
- elemento di collegamento;  
- elemento di supporto;  
- elemento di tenuta;  
- elemento portante;  
- elemento isolante;  
- strato di barriera al vapore;  
- strato di ripartizione dei carichi;  
- strato di protezione;  
- strato di tenuta all'aria;  
- strato di ventilazione 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.04.01 Accessi alla copertura  
° 01.04.02 Comignoli e terminali  
° 01.04.03 Compluvio in alluminio-rame  
° 01.04.04 Membrane freno vapore  
° 01.04.05 Membrane traspiranti impermeabili  
° 01.04.06 Nastri butilici sigillanti  
° 01.04.07 Strato di barriera al vapore  
° 01.04.08 Strato di tenuta in tegole  
° 01.04.09 Canali di gronda e pluviali  
° 01.04.10 Strato di isolamento termico  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

  
  17 

 

Accessi alla copertura  

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi che permettono il passaggio e d eventuali ispezioni in copertura (botole, lucerna ri, ecc.). 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condiz ioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lu cernari 
e/o altri accessi. Dovrà controllare inoltre l'integ rità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle  
necessità provvedere al reintegro degli elementi co stituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonch é degli 
elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le g iunzioni e gli elementi di tenuta interessati.  
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.04.01.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della  tonalità dei colori e scomparsa del colore origina rio.  
01.04.01.A02 Deliminazione e scagliatura  
Disgregazione in scaglie delle superfici costituent i gli elementi degli accessi alle coperture.  
01.04.01.A03 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità degli stessi.   
01.04.01.A04 Distacco  
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai  dispositivi di fissaggio.  
01.04.01.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.01.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità delle aperture ed 

accessi alla copertura. 01.04.01.A07 Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla  copertura. 
 

 

Comignoli e terminali 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04  
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con  la funzione di semplificare lo scambio di aeriform i con l'atmosfera in 
relazione agli impianti per fluidi del sistema edil izio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:  
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge  dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei  prodotti derivanti dalla 
combustione ad una altezza maggiore rispetto a quel la di copertura);  
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuo riescono dalla copertura con la funzione di assicur are lo sfogo degli 
aeriformi in atmosfera);  
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggi o di aria con l'atmosfera);  
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi s ituati all'estremità di camini e sfiati con la funz ione di permettere il 

tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustio ne e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di funge re da protezione 

dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferior i). 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminal i (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini pe r lo sfiato), degli elementi di 

coronamento e della tenuta dei giunti fra gli eleme nti di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al co ntrollo degli elementi di 

fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare l a eventuale presenza di nidi o altri depositi in pr ossimità delle estremità dei 

comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei  tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e  rimozione dei depositi 

provenienti dai prodotti della combustione. A secon do delle necessità 
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provvedere al ripristino dei terminali, degli eleme nti di coronamento e della tenuta dei giunti fra 
gli elementi di copertura. Provvedere inoltre al ri pristino degli elementi di fissaggio. Rimuovere 
eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità del le estremità dei comignoli.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.02.A01 Accumulo e depositi  
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici in terne dei tiraggi dei camini con conseguente limita zione di 
sfogo degli aeriformi nell'atmosfera.  
01.04.02.A02 Difetti di ancoraggio  
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elem enti terminali di copertura con conseguente rischio  di crollo delle parti. 
 
01.04.02.A03 Distacco  
Distacco degli elementi terminali della copertura d ai dispositivi di fissaggio.  
01.04.02.A04 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi terminali di copertura.  
01.04.02.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità degli elementi terminali di  copertura.  
01.04.02.A06 Presenza di nidi  
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovu ta alla presenza di nidificazioni con conseguente 
limitazione di sfogo degli aeriformi nell'atmosfera .  
01.04.02.A07 Rottura  
Rottura degli elementi terminali di copertura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.02.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli 
elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di event uali 
connessioni. Controllare la eventuale presenza di n idi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  
• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liq uidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e termin ali; 3) 
Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per c omignoli e terminali. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2 ) Difetti di ancoraggio; 3) Distacco; 4) Fessurazio ni, 

microfessurazioni; 5) Penetrazione e ristagni d'acqu a; 6) Presenza di nidi; 7) Rottura. 

 
Compluvio in alluminio-rame  

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preve rniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di 

due falde di tetto a pendenza convergente, in cui c onfluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minim o con bordo 

risvoltato a canale su ambo i lati con accessori di  ancoraggio con protezione anticorresione. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di  copertura mediante la rimozione di elementi di 
deposito in prossimità dei canali di gronda e delle  linee di compluvio. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasion e di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi  di copertura.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.03.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale co n imbarcamento degli elementi e relativa irregolari tà della sovrapposizione degli stessi.   

01.04.03.A02 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di  sovrapposizione, di assemblaggio   
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Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato defluss o delle acque meteoriche. 
 
01.04.03.A03 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.03.A04 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.03.A06 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura  
01.04.03.A07 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.03.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei sis temi di smaltimento delle acque meteoriche. Control lo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Ver ifica dell'assenza di 
eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventu ali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzion i che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque mete oriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed ev entuali connessioni.  
• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liq uidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acq ua; 4) .  
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difet ti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 

3) Distacco; 4) Fessurazioni, microfessurazioni; 5)  Mancanza elementi; 6) Penetrazione e ristagni d'ac qua; 7) Rottura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.03.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, boc chettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e de triti depositati nei sistemi di smaltimento acque m eteoriche. 
 

 

Membrane freno vapore  

 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Le membrana freno vapore, vengono utilizzate su cop erture inclinate, negli elementi costruttivi, sotto  i pannelli isolanti, per 
la gestione del flusso del  
vapore dall’interno verso l’esterno del tetto. Esse  devono impedire qualsiasi diffusione all’interno d el pacchetto di copertura. Le 

membrane freno vapore si distinguono dal valore sd (spessore equivalente d'aria). Le membrane sono in genere costituite da una 

combinazione di strato in polipropilene traspirante  al vapore ma con caratteristiche di impermeabilità  all’acqua, unite a strati di 

tessuto non tessuto posti a loro protezione. In gen ere offrono una elevata resistenza a trazione e ad eventuali rotture provocate da 

chiodi ed altri sistemi di fissaggio, oltre ché un’ ottima stabilità alle alte e basse temperature del tetto. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condiz ioni della superficie del manto ponendo particolare  attenzione alla presenza di 

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare co ntrolli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che p ossono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertur a. Se necessario vanno sostituite le membrane (per deterioramento, perdita 

caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituz ione localizzata o generale. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.04.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
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01.04.04.A02 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli  elementi.  
01.04.04.A03 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.04.A04 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.04.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.04.A06 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfia menti, incisioni superficiali  
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisio ni superficiali a carico degli strati impermeabiliz zanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte t emperature, grandine, urti, ecc).  
01.04.04.A07 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.04.A08 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.04.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare le condizioni della superficie del mant o ponendo particolare attenzione alla presenza di e ventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) contr ollo della condensazione interstiziale per strato d i 
barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3 ) Isolamento termico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Disgr egazione; 3) Distacco; 4) Fessurazioni, microfessur azioni; 

5) Penetrazione e ristagni d'acqua; 6) Presenza di ab rasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficia li; 7) 

Rottura; 8) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Membrane traspiranti impermeabili  
 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Le membrane traspiranti impermeabili svolgono la fu nzione di strato protettivo, da rischi di colpi di vento, d’infiltrazioni 
d’acqua e neve. La loro composizione assicura la tr aspirabilità del vapore acqueo proveniente dagli am bienti di 
sottocopertura e favoriscono l’evacuazione continua  dell’umidità. Vengono disposte sotto gli elementi di tenuta delle 
coperture, posate su tavolati oppure su strati isol anti. Si distinguono principalmente in due varianti , con o senza sormonto 
autoadesivo. In genere sono costituite da due strat i in non-tessuto in polipropilene spunbond stabiliz zati ai raggi UV  
e film microporoso traspirante ad elevata permeabil ità al vapore acqueo e impermeabile. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condiz ioni della superficie del manto ponendo particolare  attenzione alla presenza di 

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare co ntrolli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che p ossono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertur a. Se necessario vanno sostituite le membrane (per deterioramento, perdita 

caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituz ione localizzata o generale. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.05.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
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01.04.05.A02 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.05.A03 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.05.A04 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.05.A05 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.05.A06 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.05.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare le condizioni della superficie del mant o ponendo particolare attenzione alla presenza di e ventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) contr ollo della condensazione interstiziale per strato d i 
barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3 ) Isolamento termico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Dista cco; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Penetraz ione e 

ristagni d'acqua; 5) Rottura; 6) Scollamenti tra mem brane, sfaldature. 

 

Nastri butilici sigillanti  

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Si tratta di nastri, con alto potere adesivo, utili zzati per sigillare le linee di giunzione tra i mur ali in legno con lastre e/o le 

giunzioni verticali tra i pannelli. Sono realizzati , in dimensioni diverse, da compound in gomma butil e, autoprotetti con 

una lamina metallica. Hanno caratteristiche di gran de stabilità al calore, in virtù della lamina metal lica. Hanno una buona 

resistenza all'invecchiamento, all’ossidazione e al l’aggressione degli agenti chimici e atmosferici. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condiz ioni della superficie del manto ponendo particolare  attenzione alla presenza di 

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare co ntrolli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che p ossono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertur a. Se necessario i sistemi di sigillature vanno rip ristinati (per deterioramento, 

perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.06.A01 Distacco  
Distacco puntuale o diffuso delle sigillature in se guito allo scollamento dei nastri adesivi applicati .  
01.04.06.A02 Presenza di umidità  
Presenza di umidità dovuta ad effetti scaturiti da i nfiltrazioni di acque meteoriche esterne. 
 

 

Strato di barriera al vapore  

 

Elemento Manutenibile: 01.04.07 
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Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Lo strato di barriera al vapore ha il compito di im pedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggio re controllo del 
fenomeno della condensa all'interno dei vari strati  della copertura. Lo strato di barriera al vapore p uò essere costituito da:  
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene po sati, in indipendenza, su strato di compensazione i n tessuto 

sintetico; - fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al  di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dov rà provvedere 
al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  In particolare è opportuno effettuare controlli ge nerali del 
manto in occasione di eventi meteo di una certa ent ità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi 
di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario va sostituita l a barriera al 
vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche  principali, ecc.) mediante sostituzione localizzat a o generale.  
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.04.07.A01 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.07.A02 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.07.A03 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.07.A04 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfia menti, incisioni superficiali  
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisio ni superficiali a carico degli strati impermeabiliz zanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte t emperature, grandine, urti, ecc).  
01.04.07.A05 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.07.A06 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
01.04.07.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare le condizioni della superficie del mant o ponendo particolare attenzione alla presenza di e ventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) contr ollo della condensazione interstiziale per strato d i 
barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3 ) Isolamento termico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazi oni, microfessurazioni; 3) Penetrazione e ristagni d'acqua; 4) 

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisi oni superficiali; 5) Rottura; 6) Scollamenti tra me mbrane, sfaldature. 

 

Strato di tenuta in tegole 
 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04  
Coperture inclinate 

 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità de ll'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è lega ta alla pendenza minima del piano 

di posa che nel caso di manto di copertura in tegol e varia in media del 33-35% a secondo dei component i impiegati e dal clima. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di  copertura mediante la rimozione di elementi di 
deposito in prossimità dei canali di gronda e delle  linee di compluvio. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasion e di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi  di copertura.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.08.A01 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di  sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi costituenti il ma nto di copertura con conseguente errata sovrapposiz ione 
degli stessi e rischio di infiltrazioni di acqua pi ovana.  
01.04.08.A02 Dislocazione di elementi  
Spostamento degli elementi costituenti il manto di c opertura dalla posizione di origine.  
01.04.08.A03 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.08.A04 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.08.A05 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura.  
01.04.08.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.08.A07 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formaz ione di licheni, muschi e piante in prossimità di s uperfici o giunti degradati. 
 
01.04.08.A08 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.08.C01 Controllo manto di copertura  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo dello stato generale della superficie. Ve rifica dell'assenza di eventuali anomalie in partic olare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Cont rollo della regolare disposizione degli elementi do po il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumul i d'acqua. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) contr ollo della condensazione superficiale; 2) (Attitudi ne al) controllo 
della regolarità geometrica; 3) Impermeabilità ai l iquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gel o per strato 
di tenuta in tegole; 6) Resistenza al vento; 7) Vent ilazione.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio,  di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 2) 

Dislocazione di elementi; 3) Distacco; 4) Fessurazi oni, microfessurazioni; 5) Mancanza elementi; 6) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 7) Presenza di veget azione; 8) Rottura. 

 

Canali di gronda e pluviali  

 
Elemento Manutenibile: 01.04.09 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppan o lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliar e ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteo riche raccolte nei canali 
di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed all o smaltimento delle acque meteoriche dalle copertur e degli edifici. I vari 
profilati possono essere realizzati in PVC, in lami era metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, i n zinco, ecc.). Per formare i 
sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono do tati di appropriati accessori (fondelli di chiusura , bocchelli, parafoglie, 
staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La  forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle  pluviali dipendono dalla 
quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La ca pacità di smaltimento 
del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi d ella copertura. In particolare lo strato impermeabi le di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a li vello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sez ione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenz ione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed  alla disposizione delle pluviali in funzione delle  superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono es sere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia r emovibili. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle g riglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti  di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto de flusso delle acque meteoriche. In particolare è opp ortuno 
effettuare controlli generali degli elementi di def lusso in occasione di eventi meteo di una certa ent ità che possono 
aver compromesso la loro integrità. Controllare gli  elementi accessori di fissaggio e connessione.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.09.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della  tonalità dei colori e scomparsa del colore origina rio.  
01.04.09.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
 
01.04.09.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di  sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato defluss o delle acque meteoriche. 
 
01.04.09.A04 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.09.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.09.A06 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura  
01.04.09.A07 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazi one di licheni, muschi e piante in prossimità di 

superfici o giunti degradati. 01.04.09.A08 Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.09.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei can ali di gronda e delle pluviali. Controllo della reg olare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici parti colarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventu ali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafogl ie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed a ltre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque mete oriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed ev entuali connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liq uidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acq ua; 4) 
Resistenza meccanica per canali di gronda e pluvial i. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche ; 2) Deformazione; 3) Difetti di ancoraggio, di rac cordo, di sovrapposizione, di 

assemblaggio; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, microfe ssurazioni; 6) Mancanza elementi; 7) Presenza di ve getazione; 8) Rottura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.09.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, boc chettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e de triti depositati nei canali di gronda. Rimozione de lle 

griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 

Strato di isolamento termico  

Elemento Manutenibile: 01.04.10 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 
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Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di gara ntire alla copertura il valore richiesto di resiste nza termica globale e allo stesso 

tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonor e provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va  calcolato in funzione della sua 

conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolame nto termico possono essere in: 

calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e  materiale sciolto. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Gli strati di isolamento termico sono adottati anch e per la riduzione dei consumi energetici e per l'e liminazione dei 
fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizio nato al di sotto 
dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elem ento portante con funzione di supporto del manto (t egole, lastre, 
ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle  condizioni della superficie del manto ponendo part icolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di a cqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particola re è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasion e di eventi meteo di una certa entità che possono a ver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura . Fare attenzione alla praticabilità o meno della c opertura. Se 
necessario vanno rinnovati gli strati isolanti dete riorati mediante sostituzione localizzata o general e.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.10.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
 
01.04.10.A02 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.10.A03 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.10.A04 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.10.A05 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.10.A06 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.04.10.C01 Controllo dello stato  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare le condizioni della superficie del mant o ponendo particolare attenzione alla presenza di e ventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) contr ollo della condensazione interstiziale; 2) Impermea bilità ai 
liquidi; 3) Isolamento termico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Dista cco; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Penetraz ione e 

ristagni d'acqua; 5) Rottura; 6) Scollamenti tra mem brane, sfaldature. 
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Infissi esterni 
Unità Tecnologica: 01.05  

 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusur a del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello d i soddisfare i requisiti di 

benessere quindi di permettere l'illuminazione e la  ventilazione naturale degli ambienti, garantendo i noltre le prestazioni di 

isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un 'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale  che per tipo di apertura. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.05.01 Serramenti in alluminio  
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Serramenti in alluminio  

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Infissi esterni 

 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti  per estrusione. L'unione dei profili avviene mecca nicamente con squadrette 

interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazi oni diverse avvengono per elettrocolorazione. Parti colare attenzione va 

posta nell'accostamento fra i diversi materiali; in fatti il contatto fra diversi metalli può creare po tenziali elettrici in 

occasione di agenti atmosferici con conseguente cor rosione galvanica del metallo a potenziale elettric o minore. Rispetto 

agli infissi in legno hanno una minore manutenzione . 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodic a degli infissi in particolare alla rimozione di 
residui che possono compromettere guarnizioni e sig illature e alla regolazione degli organi di 
manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgers i a personale tecnico specializzato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.01.A01 Condensa superficiale  
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.  
01.05.01.A02 Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della c ombinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.05.01.A03 Degrado degli organi di manovra  
Degrado degli organi di manovra a causa di processi  di ossidazione delle parti metalliche ed in partic olare di quelle di manovra.  
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazion e degli organi di apertura-chiusura.  
01.05.01.A04 Degrado delle guarnizioni  
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.  
01.05.01.A05 Rottura degli organi di manovra  
Rottura degli elementi di manovra con distacco dall e sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed a ltri meccanismi.  
01.05.01.A06 Illuminazione naturale non idonea Illuminazione 

naturale non idonea rispetto agli standard normativ i. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.05.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo delle finiture e dello strato di protezio ne superficiale, controllo dei giochi e planarità d elle parti.  
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria ; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Te nuta all'acqua.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.  
01.05.01.C02 Controllo guide di scorrimento 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo della funzionalità delle guide di scorrim ento.  
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria ; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.  
01.05.01.C03 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della per fetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controll o degli 
organi di serraggio con finestra aperta e controllo  dei movimenti delle aste di chiusure. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria ; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua .  
• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi d i manovra; 2) Rottura degli organi di manovra.  
01.05.01.C04 Controllo maniglia 
 
Cadenza: ogni anno  
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Tipologia: Controllo a vista  
Controllo del corretto funzionamento della maniglia .  
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi d i manovra; 2) Rottura degli organi di manovra.  
01.05.01.C05 Controllo serrature 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo della loro funzionalità.  
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.  
01.05.01.C06 Controllo vetri 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o  sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura , depositi, macchie, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) 
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Te nuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.05.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere  
Cadenza: ogni 6 anni  
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e ce rniere con prodotti siliconici, verifica del corret to funzionamento.  
01.05.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia dei residui organici che possono compromette re la funzionalità delle guide di scorrimento.  
01.05.01.I03 Pulizia frangisole  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi supe rficiali con detergenti idonei.  
01.05.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregi udicare il buon funzionamento con detergenti non ag gressivi.  
01.05.01.I05 Pulizia organi di movimentazione  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia degli organi di movimentazione tramite deter genti comuni.  
01.05.01.I06 Pulizia telai fissi  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia dei residui organici che possono provocare l 'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, 
delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergen ti non aggressivi. In particolare per i profili ele ttrocolorati la 
pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed ol io di vaselina per la protezione superficiale; per i profili 
verniciati a forno, la pulizia dei profili va effet tuata con paste abrasive con base di cere. 
01.05.01.I07 Pulizia telai mobili  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressi vi.  
01.05.01.I08 Pulizia telai persiane  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  
01.05.01.I09 Pulizia vetri  
Cadenza: quando occorre  
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi supe rficiali con detergenti idonei.  
01.05.01.I10 Registrazione maniglia  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Registrazione e lubrificazione della maniglia, dell e viti e degli accessori di manovra apertura-chiusu ra. 
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Pareti esterne 
Unità Tecnologica: 01.06  

 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistem a edilizio aventi funzione di separare gli spazi in terni del sistema edilizio 

stesso rispetto all'esterno. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.06.01 Murature intonacate  
° 01.06.02 Murature in mattoni  
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Murature intonacate  

Elemento Manutenibile: 01.06.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.06   
Pareti esterne 

 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Control lo periodico del grado di usura delle parti in 
vista. Controllare periodicamente l'integrità delle  superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 

01.06.01.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli  sono spesso interconne ssi e  
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa  essenzialmente in profondità con andamento a  
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione  a cariatura.   

01.06.01.A02 Bolle d'aria  
Alterazione della superficie del calcestruzzo carat terizzata da lla presenza di fori di grandezza e distribuzione i rregolare, generati dalla  
formazione di bolle d'aria al momento del getto.   

01.06.01.A03 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calces truzzo.   

01.06.01.A04 Crosta  
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fr agile, generalmente di colore nero.   

01.06.01.A05 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.   

01.06.01.A06 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri mater iali est ranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie  
del rivestimento.   

01.06.01.A07 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.   

01.06.01.A08 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materia le che può manifestarsi anche mediante espulsione d i elementi prefabbricat i 
dalla loro sede.   

01.06.01.A09 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore bian castro e di aspetto cristalli no o polverulento o filamentoso, sulla superficie d el 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cri stallizzazione può talvolta avvenire all'interno de l materiale provocando spesso il  
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.   

01.06.01.A10 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a  processi di natura diversa. Quando sono note le ca use di degrado, possono  essere  
utilizzati anche termini come er osione per abrasione o erosione per corrasione (cau se meccaniche), erosione per corrosione (cause  
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause a ntropiche).   

01.06.01.A11 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da ca duta, di uno o più strati superficiali subparalleli  fra loro,   
generalmente causata dagli effetti del gelo.   

01.06.01.A12 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale  o parallele all'armatura che possono interessare l 'intero spessor e del manufatto.  

01.06.01.A13 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.   

01.06.01.A14 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufat to.   

01.06.01.A15 Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla s uperficie e di evidente natura biologica, di colore  variabile, per lo più verde. La  
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patina biologica è costituita prevalentemente da mi crorganismi cui possono aderire polvere, terriccio.   
01.06.01.A16 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.06.01.A17 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea  dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
01.06.01.A18 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazi one di licheni, muschi e piante lungo le superficie .  
01.06.01.A19 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
01.06.01.A20 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bord i e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  
01.06.01.A21 Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, eleme nti e componenti con un basso grado di riciclabilit à.  
01.06.01.A22 Impiego di materiali non durevoli Impiego di 

materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli  elementi. 

01.06.01.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossich e 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'intern o dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.06.01.C01 Controllo facciata  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo della facciata e delle parti a vista. Con trollo di eventuali anomalie.  
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle fini ture.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Ca villature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione ; 5) Deposito superficiale; 

6) Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9)  Erosione superficiale; 10) Esfoliazione; 11) Macch ie e graffiti; 12) 

Mancanza; 13) Patina biologica; 14) Polverizzazione ; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 1 7) Scheggiature. 

 

Murature in mattoni 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02  

 
 

Unità Tecnologica: 01.06   
Pareti esterne 

 
Una muratura composta in blocchi di mattoni dispost i in corsi successivi e collegati mediante strati o rizzontali di malta. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Control lo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.06.02.A01 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a  processi di natura diversa. Quando sono note le ca use di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosio ne per abrasione o erosione per corrasione (cause m eccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologich e), erosione per usura (cause antropiche).  
01.06.02.A02 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 

spessore del manufatto. 01.06.02.A03 Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.06.02.A04 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua. 
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01.06.02.A05 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.06.02.C01 Controllo facciata  
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di  malta. Controllo di eventuali anomalie.  
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle fini ture.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Erosione superficiale;  2) Fessurazioni; 3) Macchie e graffiti; 4) 

Penetrazione di umidità; 5) Rigonfiamento. 
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Porte industriali  

Unità Tecnologica: 01.07 

 
 
Esse vengono impiegate per regolare il passaggio di  persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industri ali, commerciali o residenziali.  
Possono essere azionate in modo manuale o automatic amente anche a distanza. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.07.01 Portoni sezionali industriali  
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Portoni sezionali industriali  

Elemento Manutenibile: 01.07.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.07   
Porte industriali 

 
Si tratta di portoni con apertura verso l'alto aven ti un ingombro minimo sui lati. In genere sono comp osti da pannelli in doppia 
lamiera in acciaio preverniciato e con interposta m ateriale isolante che assicura sia una maggiore sta bilità che una insolazione 
termica. Oltre ad avere una struttura finestrata po sta ad altezza d'uomo per una maggiore sicurezza ne lle operazioni di 
apertura/chiusura. Sono talvolta predisposti con l' inserimento di porta pedonale. La struttura portant e è composta da guide e 
componenti in acciaio zincato. Possono essere manua le con verricello a molle di bilanciamento o motori zzati.  
Per la loro tipologia possono essere suddivisi in:  
- bilanciati a molle  
- non bilanciati a molle  
- a sezioni finestrate  
- a punti di carico. 
 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Non utilizzare in ambienti in cui vi siano impianti  che possono interferire con l'apertura/chiusura de i pannelli. 

Provvedere periodicamente alla manutenzioni degli e lementi del sistema ed in particolare degli organi di 

movimentazione nonché di guide e parti fisse per le  operazioni di apertura/chiusura/arresto. Verificar e il 

perfetto funzionamento dei sistemi di sicurezza e d i emergenza nelle diverse posizioni di servizio. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.07.01.A01 Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della c ombinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.07.01.A02 Degrado degli organi di manovra  
Degrado degli organi di manovra a causa di processi  di ossidazione delle parti metalliche ed in partic olare di quelle di manovra.  
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazion e degli organi di apertura-chiusura.  
01.07.01.A03 Non ortogonalità  
Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quel le fisse dovuta alla mancanza di registrazione peri odica.  
01. 07.01.A04 Rottura degli organi di manovra  
Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi cos tituenti. 
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Portoni 
Unità Tecnologica: 01.08  

 
 
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'uti lizzazione degli spazi esterni con quelli interni i n modo da regolare il 

passaggio di persone, merci, cose, ecc.. 
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Rivestimenti esterni  

Unità Tecnologica: 01.09 

 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle  chiusure verticali, la cui funzione principale è q uella di proteggere il sistema di chiusura dalle 

sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti  atmosferici nonché di assicurargli un aspetto unif orme ed ornamentale. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.09.01 Intonaco   
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Intonaco 
Elemento Manutenibile: 01.09.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.09   
Rivestimenti esterni 

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funz ione è quella di rivestimento nelle strutture edili zie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante  degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque u na superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso 
fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (ceme nto, calce idraulica, calce aerea, 
gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono , in alcuni casi, inoltre aggiunti 
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco  particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati 
il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di agg rappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce 
il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resiste nza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strat o, detto finitura, rappresenta la 
finitura superficiale e contribuisce a creare una p rima barriera la cui funzione è quella di opporsi a lla penetrazione dell'acqua e delle 
sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni posso no suddividersi in intonaci ordinari e intonaci spe ciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in  cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi in vece in intonaci additivati, intonaci 
a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine into naci monostrato. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Controllare periodicamente l'integrità delle superf ici del rivestimento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di  bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci  affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.09.01.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli  sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non unif orme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sv iluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a divert icoli si può usare il termine alveolizzazione a car iatura.  
01.09.01.A02 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'inton aco.  
01.09.01.A03 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
01.09.01.A04 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 

spessore del manufatto. 01.09.01.A05 Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.09.01.A06 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.09.01.A07 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.09.01.C01 Controllo funzionalità  
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare la funzionalità dell'intonaco attravers o l'uso di strumenti il cui impiego è da definire i n relazione 
all'oggetto specifico del controllo e dal tipo di i ntonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, anali si stratigrafiche, 
sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per contr ollo aderenza, prove sclerometriche per la valutazi one delle 
caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per veri ficare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).  
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle fini ture; 2) Resistenza agli attacchi biologici.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fess urazioni; 3) Rigonfiamento.  
01.09.01.C02 Controllo generale delle parti a vista  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finitu re e verifica del grado di usura delle parti in vis ta. Controllare l'uniformità 
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dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro d i eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi , 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti  di esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle fini ture.  
• Anomalie  
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Segnaletica stradale orizzontale  

Unità Tecnologica: 01.10 

 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla st rada per regolare la circolazione degli autoveicoli  e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni 

ed indicazioni per particolari comportamenti da seg uire. Possono essere realizzati in diversi material i: pitture, materie termoplastiche con 

applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, m ateriali da postspruzzare, microsfere di 

vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali  preformati. Per consentire una maggiore visibilità  notturna della segnaletica orizzontale 

possono essere inserite in essa delle particelle sf eriche di vetro trasparente (microsfere di vetro) c he sfruttano la retroriflessione dei raggi 

incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. I noltre per conferire proprietà antiderapanti alla s egnaletica stradale possono essere inseriti dei 

granuli duri di origine naturale o artificiale (gra nuli antiderapanti) . La segnaletica orizzontale pu ò essere costituita da: strisce longitudinali, 

strisce trasversali, attraversamenti pedonali o cic labili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, s trisce di delimitazione degli stalli di sosta o per  

la sosta riservata, isole di traffico o di presegna lamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce d i delimitazione della fermata dei veicoli in 

servizio di trasporto pubblico di linea e altri seg nali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stra dale deve essere conformi alle norme vigenti 

nonché al Nuovo Codice della Strada. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.10.01 Iscrizioni e simboli  
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Iscrizioni e simboli 
Elemento Manutenibile: 01.10.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.10   
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicaz ione di vernici e/o plastiche adesive preformate su lla pavimentazione al 

fine di regolamentare il traffico.Le iscrizioni dev ono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM 

e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore gi allo. Inoltre esse si diversificano in funzione del  tipo di strada. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di loc alità e di strade, e comunque essere facilmente com prensibili anche 
eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono  essere realizzati con materiali idonei tali da ess ere visibili sia di 
giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata fre quenza di 
condizioni atmosferiche avverse possono essere util izzati materiali particolari. La loro durata dipend e da fattori come 
la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densit à del traffico, dalla ruvidità della superficie str adale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio , l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti meta llici, ecc.. Le attività 
di manutenzione interessano il controllo dello stat o ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per 
ragioni di sicurezza è importante che periodicament e venga rinnovata la simbologia stradale con materi ali appropriati 
(pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano con to delle condizioni ambientali e nel rispetto del C odice della Strada.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.10.01.A01 Usura  
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, e cc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei vei coli e 

degli agenti atmosferici disgreganti. 
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Sistemi o reti di drenaggio  

Unità Tecnologica: 01.11 

 
 
Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel comp lesso di opere realizzate al fine di raccogliere, c onvogliare e smaltire le 
acque meteoriche e le acque di rifiuto delle attivi tà civili e industriali (acque nere) nonchè di dren are e di allontanare 
l'eccesso di acqua da un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.  
In particolare si parla di bonifica idraulica se il  problema interessa un territorio di dimensioni est ese. Nella realtà per bonifica idraulica 
di un territorio con falda freatica affiorante (pal udoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrig idito) si intendono "tutte le attività 
connesse alla realizzazione delle opere destinate a d assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al 
risanamento del territorio e a creare le condizioni  più adatte alla sua utilizzazione per le molteplic i attività umane".  
Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano  interventi locali di drenaggio ( effettuato su ter reni adatti alla coltivazione o 

su terreni sui quali si prevede la realizzazione di  insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, 

ferrovie, etc.) e quando si realizzano un insieme d i canali e di reti scolanti che, associato alla ret e naturale esistente, permetta 

l'evacuazione dell'acqua in eccesso. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.11.01 Tubo drenante in pvc con filtro in fibra  di cocco  
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Tubo drenante in pvc con filtro in fibra di cocco  
 
 

Unità Tecnologica: 01.11   
Sistemi o reti di drenaggio 

 
Il tubo di drenaggio in PVC è rivestito sulla super ficie esterna con filtro in fibra di cocco; il filt ro ha la funzione di ridurre la 
tensione dell'acqua e di conseguenza riesce ad asso rbire meglio l'acqua che si convoglia attorno al tu bo e la cede con 
maggiore facilità al tubo stesso.  
Il filtro con fibre di cocco fa inizialmente una ba rriera attorno al tubo evitando l'occlusione dei fo ri; in seguito all'ammorbidimento del filtro 

per rigonfiamento dovuto ad imbibizione il filtro a ssorbe e filtra gradualmente le particelle di terre no accumulate intorno al tubo. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei racc ordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavit à, bolle, 
impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superf iciale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono  essere 
tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I  tubi e i raccordi devono essere uniformemente colo rati 
attraverso il loro intero spessore. Il colore racco mandato dei tubi e dei raccordi è il grigio. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.11.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
01.11.01.A02 Erosione  
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solita mente causata dall’infiltrazione di terra.  
01.11.01.A03 Incrostazioni  
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei cond otti.  
01.11.01.A04 Odori sgradevoli  
Setticità delle acque di scarico che può produrre od ori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosi vi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.  
01.11.01.A05 Penetrazione di radici  
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vege tali che provocano intasamento del sistema.  
01.11.01.A06 Sedimentazione  
Accumulo di depositi minerali sui filtri che può ca usare il cattivo funzionamento del tubo.  
01.11.01.A07 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elem ento con conseguenti possibili pericoli per gli ute nti. 
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Materiali termoisolanti  

Unità Tecnologica: 01.12 

 
 
Sono costituiti da elementi e/o materiali aventi ca ratteristiche termoisolanti e di origine naturale p rivi di emissioni nocive che non 

hanno subito processi di trasformazione chimica e c he nel loro ciclo di vita conservano la loro bioeco logicità e che possono essere 

facilmente riciclati. Tra i materiali termoisolanti  più diffusi vi sono quelli di origine: minerale, v egetale, animali e sintetici. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.12.01 Argilla espansa   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

  
  44 

 

Argilla espansa 
Elemento Manutenibile: 01.12.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.12   
Materiali termoisolanti 

 
L'argilla espansa è prodotta da un impasto di argil la e olio e sottoposta ad una temperatura di circa 1200 °C , dove le sostanze 

organiche presenti, producono gas che permettono al  materiale di espandersi e di assumere l'aspetto ch e conosciamo di piccole 

sfere lisce. Trova impiego sia nella la confezione di calcestruzzi alleggeriti che per isolare luoghi con presenza di umidità. Non è 

combustibile in caso di incendi ed è un materiale i nerte che può essere facilmente riutilizzabile e ri ciclabile. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Particolare attenzione va posta nell'utilizzo di mat eriali ed inerti confezionati insieme all'argilla e spansa. 

Assicurarsi che siano prodotti naturali senza emiss ioni di sostanze nocive durante tutto il loro ciclo  di vita. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.12.01.A01 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.12.01.A02 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spess ore del materiale e ben riconoscibile essendo dato dal 

tipico andamento “a bolla” combinato all’azione del la gravità. 

Elemento Manutenibile: 01.12.02 
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Sistemi anticaduta  

Unità Tecnologica: 01.13 

 
 
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la si curezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, 
ad una certa quota, che fungono da prevenzione dall e cadute accidentali dall'alto. In particolare si p restano per coadiuvare in 
sicurezza diverse attività:  
- pulizia camini  
- manutenzioni ordinarie delle coperture  
- sostituzioni di elementi di tenuta  
- installazione e manutenzione di impianti (antenne , parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)  
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.13.01 Dispositivi di ancoraggio  
° 01.13.02 Linea di ancoraggio  
° 01.13.03 Punti di ancoraggio  
° 01.13.04 Percorsi permanenti  
° 01.13.05 Ganci di sicurezza da copertura  
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Dispositivi di ancoraggio  

Elemento Manutenibile: 01.13.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.13   
Sistemi anticaduta 

 
Si tratta di una serie di elementi con più punti di  ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. I n particolare i connettori 

servono a collegare i vari componenti di un sistema  anticaduta, preservandone il distacco accidentale.  Possono essere 

in lega leggera e/o in acciaio ed avere diverse tip ologie di blocco per impedirne l'apertura accidenta le degli stessi. 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
I dispositivi di ancoraggio oltre a possedere carat teristiche di resistenza meccanica ed opportune 

certificazioni, dovranno consentire l'apertura solt anto mediante due operazioni consecutive ed intenzi onali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.13.01.A01 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso.  
01.13.01.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica  
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi c ostituenti (marchio, produttore, carichi di eserciz io).  
01.13.01.A03 Corrosione  
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

Linea di ancoraggio 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.13  
Sistemi anticaduta 

 
La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere appli cati i dispositivi di 

protezione individuale. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Le linee di ancoraggio devono essere installate sec ondo le messe in esercizio e la tensione 
indicate dal produttore. E' opportuno che per ogni dispositivo vengano riportati i dati essenziali 
di riferimento e d'uso: dati del produttore, modell o, numero massimo di operatori 
contemporanei, dati tecnici del sistema (tensione s ul cavo, freccia massima, ecc.).  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.13.02.A01 corde blande  
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibil i.  
01.13.02.A02 Corrosione  
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.13.02.A03 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso. 
 

 

Punti di ancoraggio 

 

Elemento Manutenibile: 01.13.03  
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Unità Tecnologica: 01.13   
Sistemi anticaduta 

 
Si tratta di elementi a cui possono essere collegat i i dispositivi di ancoraggio. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
I punti di ancoraggio oltre a possedere caratterist iche di resistenza meccanica ed opportune certifica zioni, 

dovranno consentire l'apertura soltanto mediante du e operazioni consecutive ed intenzionali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.13.03.A01 Corrosione  
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.13.03.A02 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso.  
01.13.03.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica  
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi c ostituenti (marchio, produttore, carichi di eserciz io). 
 

 

Percorsi permanenti 

 

Elemento Manutenibile: 01.13.04 

 
 

Unità Tecnologica: 01.13  
Sistemi anticaduta 

 
Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture me glio definiti come "il tragitto che un operatore de ve compiere internamento o 

esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali per corsi dovranno essere realizzati in 

modo da consentire il passaggio di operatori, delle  attrezzature e dei materiali in condizioni di mass ima sicurezza. I pavimenti ed i 

passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche 

non si possono completamente eliminare dalle zone d i transito ostacoli fissi o mobili che costituiscon o un pericolo per i lavoratori o i 

veicoli che tali zone devono percorrere, gli ostaco li devono essere adeguatamente segnalati 
 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 
Risulta indispensabile che lungo i percorsi ed il l oro sviluppo non vi siano ostacoli per gli operator i 
che possano essere origine di pericolo durante le f asi di transito. Dovranno inoltre essere garantiti:  
adeguata illuminazione degli ambienti (almeno 20 lu x); larghezza non inferiore a 0.60 m per il transit o 
dell'operatore; adeguato dimensionamento in funzion e dei carichi di esercizio; eventuali percorsi 
verticali devono essere realizzati con scale fisse con gradini e/o pioli a sviluppo rettilineo.   
 

Elemento Manutenibile: 01.13.05 
 
  

Ganci di sicurezza da copertura  
 

Unità Tecnologica: 01.13 
 

Sistemi anticaduta 
 
Si tratta di elementi installati sulle falde dei te tti inclinati per consentire agli operatori, che de bbono svolgere attività di 
manutenzione, di fissare in sicurezza eventuali car ichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. I n particolare i ganci di 
sicurezza si possono suddividere in due tipi:  
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a  forze di trazione di 1000 daN nella direzione dell a pendenza del tetto 
(secondo l'asse y);  
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a  forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto 

(secondo l'asse y) che nella direzione perpendicola re e parallela alla superficie del tetto (secondo l 'asse x). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
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Il produttore dei sistemi anticaduta dovrà fornire adeguate istruzioni sul corretto montaggio ai fini 

della sicurezza d'uso e di manutenzione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.13.05.A01 Corrosione  
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.13.05.A02 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso.  
01.13.05.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica  
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi c ostituenti (marchio, produttore, carichi di eserciz i)
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